
RELATORE

Alessandra Riorda

Tania Laselva

WEBINAR > Le conferme esterne (ISA Italia 505) e considerazioni specifiche su 

elementi probativi (Isa Italia 501)

A cura dell’ODCEC di Torino
26/05/2020

LE CONFERME ESTERNE (ISA 

ITALIA 505) E CONSIDERAZIONI 

SPECIFICHE SU ELEMENTI 

PROBATIVI (ISA ITALIA 501)



2

AGENDA

Le conferme esterne (ISA ITALIA 505):

▪ Le procedure di conferma esterna – obiettivi di revisione – tecniche di campionamento delle

poste di bilancio interessate

▪ L’esame delle risposte ottenute:

▪ La lettura del modello ABI REV 

▪ Le procedure alternative

▪ Elementi probativi – considerazioni specifiche su determinate voci (ISA ITALIA 501):

▪ Rimanenze di magazzino: procedure di revisione e aspetti valutativi

▪ Contenziosi e contestazioni
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ELEMENTI PROBATIVI – ISA 500

Il principio di revisione internazionale ISA Italia n. 500 indica che l’attendibilità degli elementi probativi

dipende dalle circostanze specifiche in cui sono acquisiti ed è influenzata:

• Dalla loro fonte di provenienza e

• Dalla loro natura

In generale gli elementi probativi sono più attendibili quando:

• Sono acquisiti da fonti esterne all’impresa;

• Sono acquisiti direttamente dal revisore, anziché acquisisti indirettamente o per deduzione;

• Sono in forma documentale (cartacea, elettronica o altro formato)
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LE PROCEDURE DI REVISIONE

A seconda del contesto in cui sono usate, le seguenti procedure, individuate dall’ISA Italia n. 500, possono

essere utilizzate per valutare i rischi, come procedure di validità o come procedure di conformità:

•Ispezione (esame di registrazioni o documenti)

•Osservazione (assistere ad un processo, es. la conta fisica di magazzino)

•Conferma esterna (circolarizzazione)

•Ricalcolo

•Riesecuzione (esecuzione indipendente da parte del revisore di procedure o controlli già svolti internamente

dall’impresa)

•Procedure di analisi comparativa

•Indagine (ricerca di informazioni, di natura finanziaria e non, presso le persone interne o esterne all’impresa)

ELEMENTI PROBATIVI – ISA 500
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ELEMENTI PROBATIVI – ISA 500

A seconda delle circostanze della revisione contabile:

GLI ELEMENTI PROBATIVI NELLA FORMA DI CONFERME ESTERNE RICEVUTE DIRETTAMENTE DAL

REVISORE DA PARTE DEI SOGGETTI DESTINATARI DELLA RICHIESTA DI CONFERMA (DI SEGUITO

OGGETTI CIRCOLARIZZATI) POSSONO ESSERE PIU’ ATTENDIBILI RISPETTO A QUELLI GENERATI

INTERNAMENTE DALL’IMPRESA.
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LE CONFERME ESTERNE – ISA 505
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LE CONFERME ESTERNE – ISA 505

LE PROCEDURE DI CONFERMA ESTERNA

Il revisore deve mantenere il controllo sulle richieste di conferma, ciò include:

1.La determinazione delle informazioni da confermare o richiedere

2.La selezione del soggetto circolarizzato appropriato

3.La definizione delle richieste di conferma

4.L’invio delle richieste al soggetto circolarizzato
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LE CONFERME ESTERNE – ISA 505

1. LA DETERMINAZIONE DELLE INFORMAZIONI DA CONFERMARE O RICHIEDERE

Le procedure di conferma esterna sono svolte spesso per confermare o richiedere informazioni sui
SALDI CONTABILI e sui loro elementi. Possono anche essere utilizzate per ottenere informazioni in
merito a:

• Accordi

• Contratti

• Operazioni tra un’impresa e altre parti

• Esistenza di passività (potenziali o meno)
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LE CONFERME ESTERNE – ISA 505

2. SELEZIONE DEL SOGGETTO CIRCOLARIZZATO

Possono essere circolarizzati i seguenti soggetti:

• Clienti

• Fornitori

• Banche e istituti di finanziamento

• Consulenti legali

• Consulenti fiscali

• Consulenti del lavoro

• Assicurazioni

• Terzisti e fornitori con merce in c/deposito

• Società di leasing

• Società di factoring

• Agenti
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LE CONFERME ESTERNE – ISA 505

CIRCOLARIZZAZIONE CLIENTI – cenni procedurali

• Richiedere la lista dei clienti, possibilmente con il saldo alla data di riferimento

• Le ricevute bancarie all’incasso e salvo buon fine devono essere incluse nel saldo ai fini della selezione

• Stabilire il criterio della scelta di clienti da circolarizzare (quanti e quali?)

• Far predisporre alla società le lettere di circolarizzazione per i clienti selezionati su carta intestata della

società, con allegato l’estratto conto alla data di riferimento (se si opta per richiesta di conferma positiva *)

• Inviare le lettere (via posta ordinaria o via PEC)

• Richiesta di conferma positiva: una richiesta al soggetto circolarizzato di rispondere indicando se esso sia

in accordo o in disaccordo con le informazioni contenute nella richiesta, ovvero fornendo le informazioni

richieste
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ESEMPIO LETTERA CONFERMA SALDI CLIENTE
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ESEMPIO LETTERA CONFERMA SALDI FORNITORE
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• La richiesta deve fare riferimento all’utilizzo del modulo ABI/REV

• La richiesta può essere effettuata separatamente per:

• Mutui e finanziamenti

• Strumenti derivati

• Normalmente le banche e gli istituti di finanziamento vengono circolarizzati al 100%, in virtù delle

informazioni che possono fornire, che sono meno agevolmente ottenibili da altre fonti e documentazioni:

• Garanzie prestate (e ricevute)

• Cassette di sicurezza

• Persone autorizzate a operare

• Contratti derivati

• Operazioni fuori bilancio

• Conti estinti

CIRCOLARIZZAZIONE BANCHE
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MODULO ABI REV (1/11)
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MODULO ABI REV (2/11)
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MODULO ABI REV (3/11)

ATTENZIONE!!!
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MODULO ABI REV (4/11)
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MODULO ABI REV (5/11)
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MODULO ABI REV (6/11)
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MODULO ABI REV (7/11)
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MODULO ABI REV (8/11)
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MODULO ABI REV (9/11)
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MODULO ABI REV (10/11)
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MODULO ABI REV (11/11)
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LETTERA CIRCOLARIZZAZIONE LEGALE

La lettera di circolarizzazione al legale contiene normalmente una richiesta in merito ai seguenti elementi:

1. Un elenco di tutte le controversie e cause in corso alla data di chiusura del bilancio, delle controversie

intimate o di imminente inizio e di ogni altra passività potenziale di cui il legale sia a conoscenza, con

evidenza, per ogni pratica, dei seguenti elementi:

(a) descrizione della controversia

(b) situazione attuale (cioè: causa iniziata, sentenza appellata, ecc.)

(c) opinione riguardo al presunto esito finale, con la quantificazione dell'eventuale onere per la Società;

2. un elenco che indichi la natura e gli importi di ogni giudizio reso o accordo raggiunto in cui la Società sia 

parte attiva o passiva, dall'inizio dell'esercizio fino alla data della risposta;

3. qualsiasi altra informazione di natura legale che il legale ritenga dover essere portata a conoscenza degli 

azionisti o dei creditori o di altri terzi interessati.
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LETTERA CIRCOLARIZZAZIONE LEGALE - Esempio



27

LETTERA CIRCOLARIZZAZIONE LEGALE - Esempio
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LETTERA CIRCOLARIZZAZIONE CONSULENTE FISCALE (1/2)

La lettera di circolarizzazione al consulente fiscale contiene normalmente una richiesta in merito ai seguenti 

elementi:

1. Periodi di imposta accertabili da parte delle autorità competenti.

2. Eventuali esenzioni ed agevolazioni tributarie di cui la società usufruisce.

3. Eventuali opzioni effettuate e regimi speciali impiegati dalla società in materia di IVA.

4. Eventuali accertamenti e/o verifiche tributari ricevuti durante l'esercizio e situazione dell’eventuale 

contenzioso fiscale in essere con indicazione degli importi contestati, delle motivazioni contenute 

nell'accertamento, del grado di trattazione raggiunto comprensivo degli esiti riportati nei vari gradi, 

nonché delle previsioni sul futuro esito delle controversie.
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LETTERA CIRCOLARIZZAZIONE CONSULENTE FISCALE (2/2)

5. Natura, effetti ed eventuali aspetti di particolare rilevanza in relazione ad operazioni straordinarie.

6. Dettaglio di eventuali istanze di condono tributario: specificazione delle relative regolarizzazioni 

contabili resesi eventualmente necessarie, avvenute negli esercizi non ancora definiti.

7. Elenco di tutte le altre possibili passività laddove vi sia una ragionevole possibilità che il manifestarsi 

possa influire in maniera rilevante e negativa sulla situazione patrimoniale della Società.

8. Qualsiasi altra informazione di natura fiscale che si ritenga debba essere portata a conoscenza degli 

azionisti o di altri terzi interessati.
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LETTERA CIRCOLARIZZAZIONE CONSULENTE DEL 

LAVORO

La lettera di circolarizzazione al consulente del lavoro deve contenere una richiesta in merito ai seguenti 

elementi:

1. eventuali contenziosi con gli Istituti previdenziali assicurativi ed assistenziali ed il loro possibile esito,

2. eventuali controversie con il personale della società ed il loro possibile esito,

3. qualsiasi altra pendenza relativa ai rapporti di lavoro,

4. indicazione degli accertamenti tributari effettuati durante l'esercizio ed evidenza degli eventuali rischi 

fiscali in essere,

5. saldi TFR e saldi Ratei del Personale,

6. Onorari maturati alla data di bilancio
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LETTERA CIRCOLARIZZAZIONE  ASSICURAZIONI

La lettera di circolarizzazione alle assicurazioni deve contenere una richiesta in merito ai seguenti 

elementi:

• posizione assicurativa della società revisionata alla data di bilancio con riferimento a tutte le polizze, 

specificando dettagliatamente per ogni polizza:

1. Numero

2. Assicurato (denominazione della società)

3. Beneficiario (denominazione)

4. Oggetto (descrizione e ubicazione)

5. valori assicurati (massimale, eventuale franchigia)

6. tipo di rischio assicurato (incendio, furto, ecc.)

7. premio annuo e relative scadenze;

8. durata della polizza specificando se rinnovabile o meno.

• Informazioni riguardanti le nostre passività o esposizioni (effettive o anche solo potenziali) relative a 

garanzie prestate dall’assicurazione per conto della società revisionata, sempre alla data di bilancio.



32

RIFIUTO DELLA DIREZIONE

Qualora la direzione si rifiuti di consentire al revisore di inviare una richiesta di conferma, il revisore deve:

• Svolgere indagini sulla motivazione del rifiuto

• Valutare le implicazioni del rifiuto 

• Svolgere procedure alternative definite per acquisire elementi probativi pertinenti e attendibili

Nel caso in cui il revisore ritenga che tale rifiuto sia irragionevole, oppure non siano praticabili procedure 

alternative attendibili, si dovrà:

• Comunicare tale circostanza ai responsabili delle attività di governance (ISA Italia n. 260)

• Stabilire le implicazioni per la revisione contabile e il proprio giudizio 
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RISULTATI DELLE PROCEDURE DI CONFERMA ESTERNA

ATTENDIBILITA’ DELLE RISPOSTE

• Acquisire ulteriori elementi probativi nel caso in cui si identifichino fattori che fanno sorgere dubbi in 

merito all’attendibilità della risposta

• Valutare le implicazioni sulla valutazione dei rischi di errori significativi, incluso il rischio di frode



34

RISULTATI DELLE PROCEDURE DI CONFERMA ESTERNA

MANCATE RISPOSTE

•Nel caso non si ottengano risposte, il revisore dovrà effettuare procedure alternative.

•La natura e l’estensione delle procedure di revisione alternative dipendono dal conto e dall’asserzione in

esame.

•Una mancata risposta ad una richiesta di conferma può indicare un rischio precedentemente non

identificato di errore significativo.

•In tale situazioni, il revisore può avere necessità di riconsiderare la valutazione del rischio di errori

significativi a livello di asserzioni, e di modificare eventualmente le procedure di revisione pianificate.
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PROCEDURE ALTERNATIVE - ESEMPI

CLIENTI

• Esame degli incassi successivi, della documentazione di spedizione e delle vendite in prossimità della 

fine del periodo amministrativo, ad es.:

• Verifica delle contabile bancaria degli incassi

• In caso di assenza di incassi, ottenere la documentazione di supporto (ordini o contratti, 

documenti di spedizione, fatture, altra documentazione proveniente o sottoscritta dal cliente)

• Formalizzare le procedure alternative svolte
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PROCEDURE ALTERNATIVE - ESEMPI

Predisposta da: Modificata da: Rivista da:

Data: il: il:

N. Codice cliente Ragione sociale

saldo circolarizzato al 

31/12/2019 

comprensivo di RI.BA

Lettera inviata il Concordante Da riconciliare Riconciliato Non concordante Senza risposta
Incassi successivi al 

31/12/2019
Residuo

1 40132506 AAA S.P.A. 2.411.093 15/01/2020 2.411.093 0

2 40137460 BBB S.R.L. 1.626.663 15/01/2020 1.626.663 0

3 40138741 CCC S.p.A. 1.274.726 15/01/2020 1.274.726 0

4 40149229 DDD S.P.A. 1.146.407 15/01/2020 1.146.407 1.087.456 58.951

5 40149230 EEE S.r.l. 574.842 15/01/2020 0 574.842 432.342 142.500

TOTALE 7.033.730 4.037.756 0 1.274.726 0 1.721.248 1.519.798

TOTALE CREDITI 8.302.950

% SELEZIONATA 85% % risposte 57% 0% 18% 0% 24% 88%

% incassi verificati

ABC S.p.A.
Bilancio al 31.12.2019

CIRCOLARIZZAZIONE CLIENTI

RISPOSTA PROCEDURE ALTERNATIVE 
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PROCEDURE ALTERNATIVE - ESEMPI

FORNITORI

• Esame dei pagamenti successivi, o della corrispondenza proveniente da soggetti terzi e di altre 

evidenze, quali i documenti relativi alle merci ricevute

BANCHE E FINANZIAMENTI

• Esame dei contratti di mutuo e degli estratti conto bancari

• Ottenimento del prospetto emesso dalla Centrale Rischi di Banca d’Italia
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RISULTATI DELLE PROCEDURE DI CONFERMA ESTERNA

ECCEZIONI NELLE RISPOSTE

• Il revisore deve indagare sulle eccezioni per stabilire se esse siano o meno indicative di errori o 

potenziali errori nel bilancio

• Il revisore deve valutare se tale errore sia indicativo di frode

• Alcune eccezioni NON costituiscono errori (es. differenze dovute a tempistica, quantificazione o 

errori di trascrizione)
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ELEMENTI PROBATIVI  SPECIFICI – ISA 501

Il principio di revisione internazionale ISA Italia n. 501 «Considerazioni specifiche su determinate voci»  

tratta delle considerazioni specifiche che il revisore deve svolgere nell’ambito della revisione contabile del 

bilancio, con particolare riferimento a  particolari aspetti riguardanti:

• Le rimanenze

• I contenziosi e le contestazioni

• L’informativa in merito ai settori di attività dell’impresa
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ISA 501 – LE RIMANENZE

Qualora le rimanenze siano significative nell’ambito del bilancio, il revisore deve acquisire elementi probativi 

sufficienti ed appropriati sulla loro esistenza e sulle loro condizioni mediante:

a) Presenza alla conta fisica delle rimanenze

b) Svolgimento di procedure di revisione sulle registrazioni inventariali finali dell’impresa



41

ISA 501 – LE RIMANENZE (conta fisica)

La presenza alla conta fisica delle rimanenze comporta:

i. La valutazione delle istruzioni e procedure della direzione per la rilevazione ed il controllo dei risultati 

della conta fisica da parte dell’impresa

ii. L’osservazione dello svolgimento delle procedure di conta della direzione 

iii. Lo svolgimento di ispezioni sulle rimanenze

iv. Lo svolgimento di conte di verifica sulle rimanenze
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ISA 501 – LE RIMANENZE (conta fisica - pianificazione)

Nella pianificazione alla conta fisica delle rimanenze il revisore deve considerare:

• I rischi di errori significativi relativi alle rimanenze

• La natura del controllo interno relativo alle rimanenze

• L’adeguatezza e la correttezza delle istruzioni impartite dalla direzione

• La tempistica della conta fisica delle rimanenze

• L’esistenza di un eventuale sistema di inventario permanente

• I luoghi in cui sono detenute le rimanenze, inclusa la significatività delle rimanenze stesse e i rischi di 

errori significativi nei diversi luoghi (eventuale coinvolgimento di altri revisori)

• La eventuale necessità dell’assistenza di un esperto del revisore.
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ISA 501 – LE RIMANENZE (conta fisica – valutazione delle 

procedure inventariali della direzione)

Gli aspetti pertinenti nella valutazione delle istruzioni e delle procedure della direzione relative alla 

rilevazione e al controllo della conto fisica delle rimanenze comprendono la verifica dell’esistenza di:

• Attività di controllo adeguate per la raccolta delle evidenze utilizzate per la conta fisica, di quelle non 

utilizzate e per procedure per la prima e la seconda conta;

• Identificazione della fase di completamento dei prodotti in corso di lavorazione, delle voci a lento rigiro, 

delle voci obsolete o danneggiate, delle merci di proprietà di terzi (es. in c/deposito)

• Metodologie di stima delle quantità fisiche, laddove non facilmente tracciabili  (es. un cumulo di carbone)

• Controlli sui movimenti delle rimanenze tra diverse aree, sulle spedizioni e sui ricevimenti delle rimanenze 
prima e dopo la data di riferimento dell’inventario.
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ISA 501 – LE RIMANENZE (conta fisica – valutazione delle 

procedure inventariali della direzione)

Esempio dell’esistenza di 

• Attività di controllo adeguate per la raccolta delle evidenze utilizzate per la conta fisica, di quelle non 

utilizzate e per procedure per la prima e la seconda conta;
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ISA 501 – LE RIMANENZE (conta fisica – valutazione delle 

procedure inventariali della direzione)

Esempio dell’esistenza di:

• Identificazione della fase di completamento dei prodotti in corso di lavorazione, delle voci a lento rigiro, 

delle voci obsolete o danneggiate, delle merci di proprietà di terzi (es. in c/deposito)
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ISA 501 – LE RIMANENZE (conta fisica – valutazione delle 

procedure inventariali della direzione)

Esempio dell’esistenza di:

• Controlli sui movimenti delle rimanenze tra diverse aree, sulle spedizioni e sui ricevimenti delle rimanenze 

prima e dopo la data di riferimento dell’inventario.
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ISA 501 – LE RIMANENZE (osservazione delle procedure di 

conta della direzione)

L’osservazione dello svolgimento delle procedure di conta predisposte dalla direzione comporta ad esempio 

le seguenti attività:

• Controllo sui movimenti delle rimanenze prima, durante e dopo la conta

• Acquisizione di copie di documenti utili ai fini della determinazione della competenza (es. dettagli dei 

movimenti delle rimanenze)
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ISA 501 – LE RIMANENZE (ispezione e conte di verifica sulle 

rimanenze)

L’ispezione sulle rimanenze durante la conta fisica aiuta il revisore ad accertare:

- La loro esistenza (sebbene non necessariamente la proprietà)

- L’eventuale presenza di rimanenze obsolete, danneggiate o di vecchia data

Le conte di verifica sulle rimanenze durante la conta fisica consentono al revisore di acquisire elementi 

probativi in merito:

- Alla completezza

- All’accuratezza di tali evidenze
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ISA 501 – LE RIMANENZE (ispezione e conte di verifica sulle 

rimanenze)

Esempio di conte di verifica (dal contabile al fisico e dal fisico al contabile):

Codici selezionati dal contabile al fisico 

Grp mag Codice Descrizione
Q.TA' ACG 

31/12/2019
(n. pz)

Q.TA’ COGE 
31/12/2019

(n. pz)
DELTA

L_V_PF POA204108B MOTORXXX 1.968 1.968 0

L_V_PF BDB1678199 LADDER FRAME   XXX 498 498 0

L_V_PF XZY1818914 PEDAL BOX  DIS. 123456789 12  12 0

Codici selezionati dal fisico al contabile 

Grp mag Codice Descrizione
Q.TA' ACG 

31/12/2019
(n. pz)

Q.TA’ COGE 
31/12/2019

(n. pz)
DELTA Note

L_V_GR ACF1489100P2 LADDER FRAME LAVORATO 80 80 0

L_V_GR ADA175257AG SPACER 7 7 0

L_V_GR XZY11234567 OIL FILTER 3 4 (1) Da rettificare
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ISA 501 – LE RIMANENZE (ispezione e conte di verifica sulle 

rimanenze)

Esempio di tracing (verifica della correttezza delle registrazioni inventariali):

ABC S.p.A.

Bilancio al 31/12/AAAA

TRACING INVENTARIO FISICO MAGAZZINO DI COLLEGNO EFFETTUATO IN DATA 31/12/AAAA

CODICE 

Q.TA' 

Contata 

31/12

Q.TA' 

COGE 

31/12

DELTA

Q.TA' 

COGE 

31/12 DEF

DELTA
Valore 

unitario

Delta 

valore
NOTE

001662 145.700 a 145.750 1 (50) 145.700 n 0 0,15 € 0 €

097117 62 a 63 1 (1) 63 n (1) 20,00 € (20 €) differenza non materiale

070215 2 a 2 1 0 2 n 0 650,00 € 0 €

070004 36 a 36 1 0 36 n 0 90,00 € 0 €

044042 9.700 a 9.700 1 0 9.700 n 0 1,18 € 0 €

044006 2.800 a 2.800 1 0 2.800 n 0 3,45 € 0 €

044007 2.300 a 2.300 1 0 2.300 n 0 3,45 € 0 €

TOTALE (20) differenza non materiale

a ok con quantità contata in data 31/12/AAAA

1 ok con tabulato di magazzino al 31/12/AAAA ante rettifiche inventariali

n ok con tabulato di magazzino al 31/12/AAAA post rettifiche inventariali
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ISA 501 – LE RIMANENZE (conta fisica in data diversa da 

quella di bilancio)

Se la conta fisica delle rimanenze è svolta in data diversa dalla data di riferimento del bilancio, il revisore 

dovrà svolgere procedure di revisione al fine di acquisire elementi probativi sul fatto se le variazioni delle 

rimanenze intervenute tra la data della conta e la data di riferimento del bilancio siano correttamente 

registrate.

Ciò andrà svolto sia nel caso anche nel caso in cui la direzione adotti un sistema di inventario permanente.
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ISA 501 – LE RIMANENZE (impossibilità del revisore a 

presenziare alla conta fisica)

Se il revisore non può essere presente alla conta fisica delle rimanenze a causa di circostanze impreviste, 

dovrà effettuare alcune conte fisiche ovvero osservarne lo svolgimento ad una data alternativa, e svolgere 

procedure di revisione sulle operazioni nel frattempo intercorse.
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ISA 501 – LE RIMANENZE (presenzia alla conta fisica non 

fattibile)

• Qualora la presenza alla conta fisica delle rimanenze non sia fattibile, il revisore deve svolgere procedure 

di revisione alternative (es. ispezione della documentazione della vendita successiva di voci specifiche 

delle rimanenze) per acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati riguardo l’esistenza e le 

condizioni delle rimanenze.

• La questione della difficoltà, della tempistica o del costo relativo non è di per sé una valida ragione perché 

il revisore ometta una procedura di revisione per la quale non ci siano alternative o si ritenga soddisfatto 

di elementi probativi meno che persuasivi.
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ISA 501 – LE RIMANENZE (presenzia alla conta fisica non 

fattibile)

Se non è possibile acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati sull’esistenza e sulle condizioni delle 

rimanenze svolgendo procedure di revisione alternative, il revisore deve esprimere un giudizio con 

modifica nella relazione di revisione (ref. ISA Italia n. 705), come conseguenza della limitazione allo 

svolgimento di procedure di revisione.
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ISA 501 – LE RIMANENZE (merci presso terzi)

Qualora le rimanenze detenute presso soggetti terzi siano significative nell’ambito del bilancio, il revisore 

dovrà svolgere una o entrambe le seguenti procedure:

• Richiedere conferma al soggetto terzo in merito alle quantità e alle condizioni delle rimanenze detenute 

per conto dell’impresa;

• Svolgere un’ispezione oppure effettuare altre procedure di revisione appropriate alle circostanze.
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LETTERA CIRCOLARIZZAZIONE TERZISTA
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ISA 501 – CONTENZIOSI E CONTESTAZIONI

I contenziosi e le contestazioni che coinvolgono l’impresa possono avere un effetto significativo sul bilancio,

e quindi può essere necessario che siano oggetto di informativa, o siano contabilizzati in bilancio. Il revisore

deve definire e svolgere procedure di revisione al fine di identificare i contenziosi e le contestazioni che

coinvolgono l’impresa, che possono dare origine a un rischio di errore significativo.

Tutte le informazioni acquisite mediante le procedure di valutazione del rischio svolte nell’ambito

dell’acquisizione della comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera possono aiutare il revisore a

venire a conoscenza di contenziosi e contestazioni che coinvolgano l’impresa.
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ISA 501 – CONTENZIOSI E CONTESTAZIONI

Le procedure di revisione che possono consentire al revisore di identificare i contenziosi e le contestazioni 

che coinvolgono l’impresa, comprendono specificamente:

a) Indagini presso la direzione e, ove applicabile, altri soggetti interni (es. legale interno)

b) Riesame dei verbali delle riunioni dei responsabili delle attività di governance e, se possibile, della 

corrispondenza tra l’impresa e i consulenti legali esterni

c) Riesame dei conti relativi alle spese legali (es. fatture)

d) Circolarizzazione dei legali esterni
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ISA 501 – CONTENZIOSI E CONTESTAZIONI

Nel caso in cui:

a) La direzione rifiuti di concedere al revisore il permesso di comunicare o di incontrare il legale esterno, 

ovvero questi non risponda (appropriatamente)

b) Il revisore non sia in grado di acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati mediante lo 

svolgimento di procedure di revisione alternative

il revisore deve esprimere un giudizio con modifica nella relazione di revisione, in conformità al principio di 

revisione internazionale (ISA Italia) n. 705.
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ISA 501 – CONTENZIOSI E CONTESTAZIONI

Attestazioni scritte

Il revisore deve richiedere alla direzione e, ove appropriato, ai responsabili dell’attività di governance, di 

fornire attestazioni scritte che tutti i contenziosi e le contestazioni noti, siano essi in corso o solo potenziali, i 

cui effetti dovrebbero essere considerati nella redazione del bilancio, siano stati portati a conoscenza del 

revisore, contabilizzati e oggetto di informativa in conformità al quadro normativo sull’informazione 

finanziaria applicabile.
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ISA 501 – INFORMATIVA SETTORI ATTIVITA’ D’IMPRESA

In base al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile, può essere richiesto o consentito 

all’impresa di esporre in bilancio l’informativa in merito ai propri settori di attività. Il revisore deve acquisire 

elementi probativi sufficienti e appropriati sulla presentazione e sulla informativa di bilancio nel suo 

complesso in merito ai settori di attività dell’impresa mediante:

a) L’acquisizione della comprensione dei metodi utilizzati dalla direzione nel determinare l’informativa in 

merito ai settori di attività dell’impresa, valutandone l’adeguatezza e verificandone l’applicazione

b) Lo svolgimento di procedure di analisi comparativa ovvero di altre procedure di revisione appropriate alle 

circostanze.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


